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Comunicato Stampa
La Comunità del Parco chiede di fissare per tutto l’anno a  +1,50 metri il deflusso del Lago Maggiore
Approvato all’unanimità dalla Comunità del Parco (47 sindaci 47 Comuni,  Province di Varese e Pavia e  Città Metropolitana di Milano )l’ordine del giorno che chiede con forza alle Autorità  il ripristino a + 1.50 sullo zero idrometrico alla Diga della Miorina.
Magenta 09 maggio 2015 –La Comunità del Parco ha approvato ieri pomeriggio un ordine del giorno per chiedere alle Autorità Competenti di ripristinare il deflusso del Lago Maggiore a +1.50, e per tutto l’anno, evitando così danni al Fiume e disagi alle 7mila attività agricole in caso di siccità.

“Questo Odg – commenta il vicepresidente del Parco del Ticino con delega alle Acque, Luigi Duse – è un segnale forte! La preoccupazione per quanto sta succedendo è sempre più alta. La risposta corale dei sindaci di tutta l’asta del Ticino deve essere ascoltata”.

“Sentita la relazione del vicepresidente Duse– si legge nella delibera approvata -…Considerato che la situazione attuale degli afflussi al Lago è molto simile a quella degli anni  2003 -2006, caratterizzati da forte siccità che ha causato gravissimi danni sia all’ambiente, all’agricoltura ed al paesaggio; che nelle medesime condizioni nell’anno 2012 la grave crisi idrica è stata evitata grazie all’applicazione della quota di deflusso  del Lago Maggiore 1,50 m allo zero idrometrico di Sesto Calende. Preso atto che malgrado le continue rassicurazioni pubbliche, il Ministro dell’Ambiente, le Conferenze di Servizio ed i Comitati Tecnici non sono stati conseguenti e ad oggi il livello è rimasto a +1,00 allo zero idrometrico di Sesto Calende SI CHIEDE formalmente a tutte le Autorità competenti che il livello di riferimento in fase di deflusso del Lago Maggiore alla Diga della Miorina sia mantenuto per tutto l’anno a +1,50 m sullo zero idrometrico di Sesto Calende per avere acqua sufficiente alla tutela dei valori dell’area del Fiume Ticino e per garantire le concessioni idriche destinate all’agricoltura che, oltre a soddisfare le esigenze produttive, sono sinergiche e necessarie per la tutela e la conservazione delle aree naturali comprese nel terrazzo fluviale”. 

L’Odg sarà inviato a Ministero dell’Ambiente, Consorzio del Ticino, Regione Lombardia,  Regione Piemonte, all’Aipo,  all’Autorità di Bacino e al Parco del Ticino Piemontese.

Il Presidente del Parco, Gian Pietro Beltrami si è fatto inoltre promotore dell’incontro al quale parteciperanno i delegati regionali di Coldiretti, Cia, Confagricoltura, CopAgri, le associazioni ambientaliste, i Comuni e le Province del Parco e gli Enti di Bonifica  interessati (Consorzio Villoresi, Est Sesia e Ticino) , per informarli dei reali rischi a cui si andrà incontro qualora il Governo non riavviasse la sperimentazione a +1,50 m.

L’incontro si terrà martedì 19 maggio, dalle 9.30 alle 13.00, nell’ex Convento dell’Annunciata di Abbiategrasso
Parco Lombardo della Valle del Ticino

Via Isonzo 1 – 20013 Pontevecchio di Magenta (MI)

Tel: 02.97210233 - 234; Fax: 02.97950607 -  www.parcoticino.it
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